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1. Cassazione, sentenza 18085 dell’8 settembre  2004 (agevolazioni ICI per i terreni condotti direttamente).

Le agevolazioni di cui all’articolo 9 del D. Lgs.n.504/92 spettano per intero al coltivatore diretto e all’imprenditore agricolo a titolo principale, anche quando tale soggetto è contitolare con altri della proprietà di tali terreni.

2. Cassazione, Sezioni Unite, sentenza 19854 del 5 ottobre 2004 (sanabilità dei vizi di notifica con la produzione del ricorso).

I vizi di notifica dell’atto impositivi sono sanati ex tunc con la produzione contro di essi del ricorso, salvo che il ricorrente non eccepisca specificatamente il vizio, non essendo rilevabile d’ufficio tale vizio. Tale sanatoria non si verifica solo nel caso in cui nel dedurre il vizio di notifica dell’atto impugnato venga dedotta l’intervenuta decadenza, in considerazione della natura recittizia dell’atto impositivi.
3. Commissione Tributaria Regionale di Campobasso, seconda Sezione, sentenza n. 36 del 21 settembre 2004).

Il Comune non è tenuto a notificare preventivamente al contribuente, prima della notifica dell’avviso di accertamento, il valore delle aree edificabili.

4. Cassazione, sentenza 15656 del 12 agosto 2004 (passaggio dal criterio contabile alla rendita catastale per gli immobili del gruppo D).

Per i fabbricati posseduti da imprese il valore delle scritture contabili mantiene efficacia fino a quando è iscritta la rendita catastale, anche se la rendita catastale è da considerarsi errata.

5. Cassazione, Sezione Tributaria, Sentenza 24 marzo-1° ottobre 2004 n. 19666 (ammissibile il ricorso cumulativo nel processo tributario).

E’ legittima la presentazione di un unico ricorso contro più atti impositivi. Infatti:

a) nessuna norma prevede espressamente l’inammissibilità del ricorso cumulativo;

b) la possibilità di un atto cumulativo, riconosciuta nel processo civile da una norma (articolo 104 c.p.c.)  dettata  nella parte generale del codice e basata sull’esigenza dell’economia processuale, può essere estesa alla materia tributaria, anche perché in essa non si pone il problema della competenza per valore. 

Servizio di documentazione tributaria

6.Trib.Amm. Reg. per la Campania Sezione I Sentenza del 07/06/2001 n. 2638

Intitolazione:

Imposte comunali - Evasori - Individuazione - Affidamento a terzi - Iscrizione elenchi ex art. 53 DLvo n. 446 del 1997 - Necessita'.

Massima:

L'individuazione degli evasori totali e parziali dei tributi locali, con relativa predisposizione di apposito elenco da consegnare all'Amministrazione comunale, e l'individuazione e misurazione della superficie delle unita' immobiliari ai fini della corretta applicazione dei tributi locali

costituiscono fasi del complesso procedimento di accertamento che consente all'Ente locale di verificare le ragioni del suo credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, di individuare il debitore e di quantificare la somma da incassare, con conseguente impossibilita' di affidare tali

prestazioni a soggetti diversi da quelli indicati tassativamente dall'art. 52, comma 5 DLG 15 dicembre 1997 n. 446.
Servizio di documentazione tributaria

7.Comm.Trib. Reg. Veneto Sezione XXXIII Sentenza del 14/11/2002 n. 105

Intitolazione:

Imprese artigiane - Attribuzione della T.I.A. - Elementi probatori.

Massima:

Il provvedimento con il quale il Comune attribuisce ad imprese artigiane la categoria corrispondente all'attivita' esercitata deve essere suffragato da adeguate verifiche, anche di fatto.

* Massima redatta dal servizio di documentazione tributaria.

